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Posta 16, Udine 

S. E. Mons. Berengo 
Monsignor Giovanni Maria Berengo 

Venezia e precisamente nella 
arrocchia di Santo Stefano il 6 luglio 1820. 
iglio di ottimi genitori ebbe in famiglia 

eccellente educazione, e cresciuto in età fu 
mandato a studiare nel. patrio Seminario, 
che allora contava numerosissimi allievi. 
Ben presto il giovinetto Berengo si mostrò 
quale egli era veramente, e. mentre lo si 
vedeva ‘ogni giorno più svegliato d’ingegno 
e studiosissimo, era egli nello stesso tempo 
di esempio ai suoi compagni nella pratica 

delle cristiane virtù, Non è da meravigliarsi 
quindi se raggiunta l'età di 16 o 17 anni, 

lungi dall’imbrancarsi con cattivi compagni 
e fare la vita spensierata dei più, pensasse 
a ritirarsi invece - all'ombra del Santuario 
e farsi prete. Vestì infatti la divisa chieri- 
cale ed entrò in filosofia, mostrando anche ‘ 
qui e nei corsi teologici tanto amore allo 
studio che i suoi superiori non esitarono 
di nominarlo, benchè diacono, professore 
provvisorio della classe prima grammaticale 
nello stesso seminario. Ciò avveniva preci- 
samente nell’anno 1842. 

Fatto poi nel 1846 professore ordinario, 
insegnò successivamente nella seconda, nella 
terza, nella quarta grammaticale fino al 
1849, e nel novembre dello stesso anno passò 
nella prima classe di Umanità, indi nel 

1851 nelle due classi di Filosofia, innamo- 

rando.dello studio del latino specialmente 
e del greco i numerosi scolari, i quali ama- 
vano e veneravano in lui un bravissimo 
maestro, un profondo filologo. 

Non è da credere però che il Berengo 
(il quale intanto era stato ordinato sacer- 
dote il 5 febbraio 1843, da quell’ illustre 

Patriarca che fu il Cardinal Monico) atten- 
desse unicamente all'insegnamento, mai no; 
egli sapeva benissimo che, se era professore, 
era anche sacerdote e quindi lavorava in- 

defessamente per il bene dei parrocchiani 
di Santa Maria Gloriosa dei Frar®@ alla 
qual chiesa era ascritto. Richiesto egli as- 
sisteva alle confessioni, sì doleva delle mi- 
serie di tanti poveri giovanetti, di tante 
infelici ragazze, e qui dispensava danari, 
la rivolgeva una parola di consolazione, in 
molti casi si affaccendava ed otteneva che 
si aprissero per le giovani pericolanti le 
porte di tanti istituti di beneficenza, di cui 
è ricca Venezia. 

Per tutte queste ragioni cra naturale che 
il sacerdote Berengo fosse caro oltremodo 
ai suoi superiori e godesse la piena loro 
fiducia. Nessuna meraviglia pertanto, che 
trascorsi tre o quattro anni da che inse- 
gnava nelle classi di Filosofia fosse chia- 
mato ad insegnare nei corsi teologici suc- 
cessivamente storia ecclesiastica, eloquenza, 
pastorale e teologia dogmatica. Così il campo 
a più onorevoli uffizii era ormai aperto al 
Berengo, e quindi eccolo nominato nel 1861 
canonico dell’ insigne Basilica di S. Marco 
e canonico teologo nel 1865; eccolo segre- 
tario e compilatore del Sinodo diocesano 
tenuto nello stesso anno da Sua Em.za il 
Cardinale Patriarca Trevisanato, eccolo a 
Roma nella sua qualità di teologo assistere 
ni Patriarca alle sedute del Concilio Ecu- 
No. Vaticano nel 1870. Le 

riti di eo passar sotto silenzio î me- 
cone a ai ro: Cignardo alla stampa 
e la nuova Gib n infatti i nuovi tempi 
data da una fabri pere Venezia fu inon- 

empî, licenziosi ed HA di stampe e giornali 
tava, se fosse stato "E coi quali si ten- 
Veneziani l’avita fed Ssibile, di togliere ai 

Da 
se ne stette neghittoso Mona, Berengo non 
a sè quattro o cinque AR EA intorno 

doti fondava nel marzo 1867 il pui Sater- 
nale cattolico quotidiano del craig fe: 
nale che cambiò sì il nome ma e 
carattere datogli dal suo fondatore che 
chiamollo « Il Veneto Chttolico »; ora è là : > y a 
Difesa. — Dello zelo di Sua Ecc. Mons 
Berengo per la stampa cattolica ne ha larga 
prova pure l’Arcidiocesi nostra, la quale 
tutta sa come Mons. Berengo elargisse la 
bella somma di cinquecento annue lire per 
sostenere il nostro giornale. Hgli seguitava 
inoltre a sussidiare di quando in quando 
la Difesa, ed era socio dell’Osservatore Ro- 
mano, dell’ Unità Cattolica, dell Osservatore 
Cattolico, della Lega Lombarda e di un 
el numero di periodici cattoliei settimanali 

e mentgili, 

* 

i die l’eresia, chie” predicata Gall’ infe- 
ce Gavazzi tentava di far proseliti trovò 

un petto forte in Mon3z. Barengo, il quale 
con altri preclari sacerdoti veneziani sfidò 
ad una pubblica disputa nella chieea di 
San Salvatore il famigerato apostata, che 
fu costrette a fuggire da Venezia, dopo aver 
rifiutato vigliaccamente la sfida. 

Morto poi nel 28 aprile 1877 il Cardinale 
Trevisanato, veneratissimo ed amatissimo 
Patriarca di Venezia, venne eletto dal Ca- 
pitolo a reggere provvisoriamente il Pa- 
triarcato in qualità di Vicario ' Generale 
Capitolare il Berengo, del quale tutti a 
Venezia ricordano con ‘sentito piacere il 
buon governo, che durò fino agli ultimi di 
ottobre. E quasichè non gli avessero bastato 
le cure dellu diocesi, egli continuava nello 
stesso tempo la sua scuola ài chierici del 
Seminario e pubblicava per le stampe pro- 
prio in quei mesi il suo Enchiridion pa- 
rocherum, libro unico forse nel suo genere 
ed altameute e universalmente lodato — in 
prova di che basti dire che se ne fecero 
ben quattro copiosissime edizioni ed ora già 
si prova il bisogno di averne una quinta. 
È nell’ occasione della presa di possesso del 
Patriarcato fatta dal. nuovo Patriarca Mon- 
signor Agostini fu pure il Berengo che ap- 
parecchiava e poscia pubblicava una forbi- 
tissima ed elegante gratulatoria in latino. 

Ma ecco che la Provvidenza apre più 
vasto campo all’ingegno, allo zelo, alla at- 
tività di Monsignore. 

Il 31 dicembre 1877, il Sommo Pontefice 
Pio IX di s. m. cui erano note le esimio 
virtù e la scienza di Lui, lo elesse Vescovo 
di Adria. 

Mons. Berengo venne consecrato Vescovo 
a Venezia, il 22 febbraio 1878. 

Nel breve tempo ch’ egli fu ad Adria 
superò l’aspettazione comune; coll’esempio, 
cogli seritti, colla. parola..educò.a-wirtà e 
sapienza il suo clero; protesse validamente 
il Seminario e cooperò fortemente alla edu- 
cazione dei chierici; aprì in Adria case per 
le fanciulle povere, acciocchè attendendo 
esse al lavoro e sollevandosi con oppor- 
tuni passatempi si tenessero lontane da 
tanti pericoli, ed ebbe la consolazione 
di vedere anche in ciò nobili matrone 
ascoltare la voce del Vescovo e Seguire i 
suoi esempi. Senonchè mentre Mons. 1}e- 
rengo intraprendeva la visita della sua 
diocesi, la voce autorevole del Romano 
Pontefice lo chiamava nel maggio 1879 ad 
essere Vescovo di Mantova. Dispiacque a8- 
saissimo a Monsignore il dover abbandonare 
la Chiesa Adriese, ma egli che in cima & 
tutto avea messo sempre la cieca obbedienza 
agli ordini del Supremo Gerarca, non esitò 
un istante e, abbandonata Adria, partì alla 
volta di Mantova. 

wa 
L'ingresso di Mons. Berengo in questa 

città (23 agosto 1879) fu proprio imponente 
e tale che in nessun altro incontro si potrà 
fare di più, tanto era l’entusiasmo del po- 
polo, il quale manifestava la sua gioia 
colle continue ovazioni, specie quando 
Monsignore dal poggiuolo del suo palazzo 
rivolse alla folla commoventi parole di 
ringraziamento. 

Entrato sotto così felici auspici nella 
nuova sua diocesi, fu primo pensiero del- 
l’esimio Pastore di venire in soccorso delle 
parocchie colpite di fresco dalla inondazio- 
ne. Già prima del suo ingresso e prima di 
ottenere il R. Exequatur, Mons. Berengo 
avea mandato una cospicua somma, ma 
ciò per quel gran cuore era ben poca cosa, 
egli volle quindi visitare di persona i suoi 
figli disgraziati e recar loro insieme il 
conforto della parola e nuovi sussidii. 

Terminata quest’opera di carità pensò 
tosto al Seminario che trovò chiuso da ben 
cinque anni. A provved.:re al mantenimento 
dei chierici poveri radunò tutti i Vicarii 
Foranei della diocesi insieme ai Canonici 
della Cattedrale ed ai parroci urbani e là 
di comune accordo si concretarono i mezzi 
migliori per sovvenire agli urgentissimi 
bisogni, indi, non potendo avere per il 
principio dell’anno scolastico il locale e la 
libera amministrazione del Seminario, ri- 
chiamati dai vari Seminari ove si trovava- 
no accolti i 12 chierici di Filosofia e di 
Teologia che soli costituivano le speranze 
della diocesi, stabilì il piccolo Seminario 
nel secondo piano dell’Episcopio, fornendolo 
di quanto mai desiderar si potesse per la 
istruzione e per la disciplina, sempre in 
armonia ai desiderii ed alle sapienti deter- 
minazioni del Pontefice circa la Teologia 0 
la Filosofia, Così si continuò tutto il primo 
semestre di quell’ anno, finchè alle. feste 
pasquali i chierici poterono passare nel 
Seminario e nell’anno seguente entrarono 

Samscenzictn 

pure anche gli studenti di ginnasio, Ora il 
Seminario di Mantova conta già un centi- 
naio e eiù dì alunni, 

Contemporaneamente al ristabilimento del 
Seminario Mons. Berengo volse il pensiero 
ad una piaga terribile, che da unni afflig- 
geva quella sventurata diocesi, voglio dire 
lo scisma, che staccava dalla comunione dei 
fedeli due parocchie foresi; ed anche in 
questa dolorosa vertenza ebbe la consola- 
zione di vedere ritornare al Pastore le due 
scismafiche parocchie, l’una cinque mesi 
appena dopo il suo ingresso, fl’ altra dopo 
due anni e mezzo. 

Mons. Berengo che a Venezia era gia 
stato uno dei più zelanti ed intelligenti 
propugnatori del movimento cattolico, a 
Mantova colle pazienti ed intelligenti sue 
premure fece oghi sforzo per promuovere 
quella esterna manifestazione operosa dei 
cattolici che ogni giorno si rende più neces- 
saria ed è volontà dal Papa, Richiamò a no- 
vella vita la Società di S. Vincenzo de’ Paoli, 
unica associazione cattolica che trovò nella 
diocesi, fondò il Comitato diocesano dell’0- 
pera dei Congressi, per opera sua si fon- 
darono i Comitati parrocchiali nelleparrochie 
foranee e poi in quelle della città, si isti- 
tuirono le Congregazioni delle figlie di 
Maria, si propagò il Terz'ordine di San 
Francesco insomma fu data vita a tutte 
quelle opere che mercè il buon volere e lo 
zelo dei ‘cattolici possono ‘arrecar tanti 

vantaggi in mezzo ai mali che travagliano 
la società odierna. 

Iofine non possiamo non segnalare l’in- 
detessa operosità di Mons. Berengo, il quale 
informato alla più circospetta prudenza, 
disimpegnava personalmente od in sè solo 
incentrava tutti gli affari della diocesi, I 

«poveri ancora erano proprio la pupilla de- 
gli occhi»suoi, perchè non'solo fu largo di 
elemosine, ma procurava di alleviare il 
peso delle famiglie collocando fanciulle in 
diversi istituti o laboratori diretti da 
leligiose acciocchè insieme col materiale 
Vantaggio avessero una soda educazione 
cristiana. 

* 
** 

Quando, nell'agosto 1884 la nostra Arci- 
diocesi rimase orbata del tanto amato Pa- 
dre e Pastore, Mons. Andrea Casasola, il 
Santo Padre leone XIII posò il suo bene- 
volo sguardo su Mons. Barengo e nel Con- 
cistoro del 10 novembre, anno stesso, lo 
preconizzò Arcivescovo di Udine. 
Con quale slancio di affetto, con quali 

disposizioni ad ogni sacrificio per il bene 
della nostra diocesi, abbia Mons. Berengo 
accetttato la nuova Sede a cui il Papa lo 
assegnava, è ben noto a tutta l’Arcidiocesi, 

Monsignor Berengo fece tanto bene fra noi 
quanto glielo permisero le forze che, pur 
troppo, erano già stanche. Nella nuova sua 
Sede, non pensò. al riposo, e si diede col 
solito suo metodo a lavorare giorno e notte 
per tutto conoscere lo stato dell’ estesa Ar- 
cidiocesi. Gli era necessario un riposo, ma 
non volle saperne. 

Anche dove poteva trovare facilmente 
cooperatori, Egli voleva operare da sè. Così — 
affaticò vieppiù il suo fisico, e tanto da far 
impensierire tutti che più lo avvicinavano, 
i quali non potevano a meno di constatare 
una progressiva decadenza fisico-morale del 
grande lavoratore nella vigna di Cristo. 
Monsignor Berengo non si volova mai ri- 
conoscere stanco, non mai voleva pensare 
a sè stesso: così abbreviò, pur troppo i 
suoi giorni e, cadendo in sulla breccia, 
restò vittima ammirabile del suo zelo, della 
sua operosità, del suo studio. 

Quali splendidi esempî di fortezza, di 
carità, di annegazione, di generosità abbia 
lasciato fra noi Monsignor Berengo, lo di- 
ranno altre penne ben della nostra migliore. 

Oggi sulla tomba noi non sappiamo ver- 
sare lagrime di dolore miste a quelle della 
riconoscenza e dell’affetto per tal Padre 
perduto. 

Ogni elogio dell’ illustre estinto lo com- 
pendiereme nel dire che morì senza lasciare 
sostanza alcuna, perchè tutte le rendite sue 
le distribuì sempre fra i poveri. Lo sanno 
tante famiglie decadute, le quali nascosta- 
mente accorrevano alla carità di Mons. 
erengo e con larghi aiuti venivano con- 

solate. 
Lo sanno tanti sacerdoti poveri, i quali 

trovavano nella carità dell'Arcivescovo quel 
necessario sostentamento che loro non 
dava il beneficio. Pri RA 

Lo sanno tanti poveri istituti religiosi, 

tante opere cattoliche, che spontaneamente, 
riconosciuti i bisogni, Mons. Berengo prov- 

vedeva, 

E° questo il Padre, il Pastore che abbia- 
mo perduto! Ci conforti il pensiero che in 
Cielo Egli prega ora per noi, e che ci ot- 
terrà la grande grazia di non restarcene 
orfani a lungo. 

Il testamento 

Sua Ecc. Mons, Berengo, come aveva sem- 
pre desiderato in vita, non lascia nè so- 
stanza, nè debiti. 

Ieri venne letto il suo testamento abba- 
stanza semplice e breve. Alcuni ricordi ai 
parenti, e a qualche altra persona da lui 
indicata, Poi la raccomandazione che sieno 
provvedute trecento candele da regalarsi a 
trecento poveri che seguitino il suo funerale. 

La salma 
La Salma di Sua Ecc. Ill,ma e R.ma 

Mons. Berengo vestita degli abiti pontificali 
viene esposta quest'oggi nella sala dei ri- 
tratti in palazzo Arcivescovile. 

Nella stessa sala domattina dalle ore 6 
fino all’ ora del trasporto funebre potranno 
celebrare Ia Santa Messa tutti quei sacer- 
doti che lo desiderano. 
ELIO e I EER A PI 

1l Cupitolo Metropolitano di Udine, così 
annunzia al Clero della Arcidiocesi la morte 
del veneratissimo Arcivescovo. 

M. R. Signore, 
Questo Metropolitano Capitolo partecipa 

alla S. V. la notizia dolorosa. della morte 
di S. Ecc. Rev.ma Mons. GIOVANNI MA- 
RIA BERENOO, nostro Veneratissimo| Ar- 
civescovo, avvenuta alle ore 8:la sera del 
7 corr. 

Ella vorrà comunicare al suo popolo l’a- 
cerbo annunzio, facendo tre sere consecu- 
tive per un quarto d’ora suonare a lutto le 
campane, e invitando i fedeli in giorno op- 
ortuno a solenne ufficiatura con Messa di 
Ea che sarà celebrata, come si pra- 
ticò sempre, in suffragio dell’ anima bene- 
detta del compianto Pastore e Padre. 

Dall’Aula del Capitolo Metropolitano 
il giorno 8 marzo 1896. 

‘+ PIER’ ANTONIO ANTIVARI, 
Vescovo Tit. di Eudossiade 

Preposito del Capit. Metropolitano 

I funerali avranno luogo martedì, 10, alle 
ore 10 1]2 ant. 

i SAT 

L’insigne Capitolo della Collegiata di 
Cividale 
Appena a Cividale arrivò la triste notizia 

della morte dell’Arcivescovo, Mons. Mat- 
tiussi Decano, e Mons. Bernardis. Vicario 
arcivescovile delegarono persona perchè si 
recasse a Udine a presentare le condoglianze 
di quel Capitolo. i 

RDZ 
La famiglia arcivescovile manda la se- 

guente sua lettera: 

Ieri alle ore 8 pom. munito di tutti ì con- 
forti della Religione rendeva l’anima a Dio 

S. E. Rev. Mons. 

GIOVANNI MARIA BERENGO 
Arcivescovo di Udine, 

nato in Venezia il 6 Luglio 1820, 
La salma nel giorno di domani verrà e- 

sposta, come di metodo, in Palazzo Arcive- 
scovile nella sala dei ritratti, e i Funebri 
solenni avranno luogo nel seguente martedì, 
alle ore 10 1]2 ant., e seguirà quindi l’ac- 
compagnamento al Cimitero. 

Udine, 8 Marzo 1896. 
La Famiglia. 

proc see 

Comitato Diocesano di Udine 
I membri dei Comitati Parrocchiali della 

città che interveranno ai funerali di S. Ki: 

Rev.ma Mons. Giovanni-Maria Berengo, 

compianto nostro Arcivescovo, sl porranno 

al seguito della Fraterna della rispettiva 

parrocchia. 
Udine, 9 marzo 1896. 

pie La Presidenza 

La Società Cattolica di M. S. in Udine 
ci comunica di aver ieri, in segno di lutto, 
per la morte dell’ Amatissimo nostro Arci» 
vescovo, sospeso la conferenza che era stata 
indetta, e di aver invitato tutti i socii a se 
guire domani il funebre corteo preceduti dal 
gonfalone sociale, via 

Stabilì inoltre di far ceiebrare sabato p. 
v. una officiatura funebre nella Chiesa del 
Pio Ospitale, . Da e H 



IL CITTADINO ITALIANO Dì LUNEDI 9 MARZO 1896 

La guerra in Africa 
(Notizie Ufficiali) 

Elenco degli ufficiali salvi 
Telegrafano da Roma 7 marzo, sera : 
Si ha da Massaua 7: 
Ecco l’elenco degli ufficiali delle diverse 

armi, che presero parte alla battaglia del 
1.0 marzo e che finora sono ritornati: 

Maggiore Angelotti del 15 battaglione 
fanteria; capitano Ademollo del Comando, 
Alferazzi del 5 indigeni, Abrile dell’8 fan- 
teria, Agliardi del 2 bersaglieri; subalterni 
Amore Carlo del 2 bersaglieri, Anselmi del 
10 fanteria, Astolfi del treno. 

Colonnello Brusati 2.0 regg.; capitani 
Bellavita Emilio aiutaute del generale Da 
Bormida; i subalterni Botta e Beltrandi 
del 5.0 indigeni, Bugeati del 16 fanteria, 
Bosio del 2 bersaglieri, Benatti e Beltrami 
Ettore del 7 fanteria, Balugani del 5 indi- 
geni, Bovis del 5 indigeni, Beruto Giovanni 
del 5 indigeni, Bargossi della 5 batteria, 
Bollati della 3 batteria, Beccherino della 
9 batteria, Bassignani della 5 batteria. 

Bardi genio, Barbaro veterinario. 

Comando), capitano Zunini pel 5 fanteria; 
ola di artiglieria. 

Si crede che sieno prigionieri i seguenti 
ufficiali: capitani Castellazzi e Debaglo, 
tenente colonnello Galliano, colonnello Nava 
e tenente l’antano. 

Fra gli ufficiali subalterni ritornati vi 
sono pure Magno del treno e Muzioli della 
Croce Rossa. 

nia 
Secondo 1’ Italie il generale Arimondi non 

è morto. 
Oltre quelli pubblicati, sarebbero salvi i 

tenenti Tarlarini, Basseggio, Ascoli e Ca- 
i sale, i capitani Rizzo e Mastroieni appar- 
tenenti all’ eroica batteria siciliana i tenenti 
Aynis e Saya. 

L'unione delle famiglie cristiane 
Venerdì della scorsa settimana, il Sommo 

| Pontefice si degnò ammettere alla sua pre- 
! senza il R.mo P. Lui da Parma, Ministro . 
Generale di tutto l'Ordine dei Minori di ! 

: S. Francesco e i Padri del Definitorio Ge- ‘ 
: nerale dell’ Ordine stesso. 

Capitani; Carminati 8 fanteria, Cicer- 
chia 5 fanteria, Cavallina 2. fanteria, Co- 
rapi 5 indigeni ; subalterni: Cantalamessa 
3 fanteria, Campo 13 fanteria, Ciccambelli 
4 fanteria, Corridori 5 indigeni, Chiarini 4 
indigeni, Chierici 8 fauteria, Carrari 4 in- 
digeni, Cascella 8 fanteria, Celoria 5 indi- 
geni, Casciani 12 fanteria, Carossari 5 fan- 
teria, Cuniberti 5 fanteria, Carlesimo 1.2 
batteria, Collori Croce Rossa. 

Cozzi 1. comp. genio, Cotelessa medico, 
Costa medico del 5. indigeni, Chilescon me- 
dico, Cucca medico, capitano Caviglia stato 
maggiore, maggiore De Fonzeca, 10. -fan- 
teria; subalterni: De Feo 8. indigeni, 
Disalvio 6. indigeni, Doupè 1. bersaglieri, 
Delmonte Alessandro 1. bersaglieri, De Ne- 
gri 15. fanteria, Di Giacomo medico, Di 
Uastro Croce Rossa, Di» Napoli veterinario; 
subalterni Fabro Giorgio 2. fant., Fabri 
Luigi 10. fant., Frassinetti a disposizione 
del colonnello Ragni. 

Ferraiuoli 2. bersaglieri, 4. fanteria, Fioc- 
cardi ufficiale d'ordinanza del generale Ba- 
ratieri; capitani Giglio 13. fanteria, Grossi 
Giuseppe 13. fanteria, Guadagni 4. fanteria, 
Guastalla 6. fanteria; subaiterni Gabbiano 
9. fanteria, Galletti 8. indigeni, Gely 12. 
fanteria, Guastoni 1. indigeni, Grus 2. fan- 
teria, Gatta 6. fanteria, Guglielminetti 5. 
indigeni, Garretto 5.a batteria; capitani 
Gerla 1.a batteria, Gullo medico ; subalterni: 
Lomarini 1. alpini, Liotti Leandro, ‘Levi 
Giulio africa, Lavatto Giuseppe 4. Liprandi 
Ernesto, Lori Vincenzo, Luzzatti Ugo, Levi 
Giuseppe, Dastunia medico, Luciani medico 
7. indigeni, i . 

Capitani Mondini aiutante di campo, Ma- 
strolin 2. fanteria, Maronaro 13. fanteria, 
Mastrolet 1: alpini, Manassero 5. fanteria, 
Mambretti Ettore — subalterni, Marchetti 
Luigi adetto al Comando, Mora Michele 8. 
indigeni, Massazza 6. fant., Merearelli 4. 
indigeni, Marino Ferruccio 12. fant; Mosca 
Riattel 6. indigeni, Marozzani 9 fant.y Man- 
giagalli: Michele: 9. fant., Mioelo, Mello An- 
tonio, Minardi 2. bersag. Marcolani 5. fant., 
Mulazzani 4. indigeni, Miano 1. indigeni, 
Mattoner Carlo, Miano 16. fanteria, Moz- 
zetti medico 3. indigeni. Miceli medico 3. 
indigeni, Miceli medico 3. indigeni; subal- 
terni, :Nattino 2 bersag., Negrotto comando 
truppe, Negri di Lanfaro comando; subal- 
terni, Offredi 13. batt. fanteria, Oggioni 2. 
batt, bersag., Orsi ufficio genio. 

Capitano Paoletti Raffaele 6 battaglione 
d’Africa, Petri 12 battaglione d'Africa, Pa- 
vesi 5 indìgeni; subalterni: Piazza 13 bat- 
taglione. Africa, Pagella 6 indigeni, Petrac- 
chi 5 indigeni, Partini 3 indigeni, Petraz- 
zini 6 indigeni, Paoli 7 Africa, Pollero 1 
fanteria,. Pavoni Alessandro 1 fant. Perretti 
6 fant., Pelissero 13 fant, Pettini 4 batt. 
artiglieria, Picone 8 batt., Péece medico 1 
indigeni, Pertussio medico 1 indigeni. Su- 
balterno: 'Quattrociocchi della Croce Rossa. : 
Colonnello Ragni comandante del’3 regg., : 
maggiore Ragneri comandante del 13 bat- ‘ 
taglione fanteria d’Africa. 

Capitani : Redini del comando, Rizza del - italiana. — A Marsiglia il nostro Console pre- 
16 batt. d'Africa; subalterni: Raimondi del 
5 battaglione d’Africa,  Roppa del ‘14’ fan- . 
teria,; Ribotti Angelo, Rossi Federico, Roe- 
mer 6. fanteriay 

6 batteria. 
Colonnello Stevani comandante il 1 regg. 

capitani: Sciarra 10 fanteria, Signori 14 
fant.. Spreafico. 3.0. indigeni; 
Staglieno 8 fanteria, Schierani 16. fant,, 
Scoccia 10 fanteria, Silvestri 5 ‘indigeni, 
Streva Vincenzo, Scalfaro 2 batteria, Spinetti 
delle Croce Rossa, Sermasi del comando del 
genio, Sama medico; capitano Trossarelii 
1 alpini, subalterni Tosti Umberto 13 fan- 
teria, Tancredi 5.0 indigeni, ‘Torelli, Nicola 
3.0 indigeni, Taruffi Nicola 7 fanteria, Torre 
Francesco. del. 6. fanteria, Tesori del 7. fan- 
teria, I'rossarelli del: 3. fanteria, Torrazza 
della.9 batteria, Tattoli del Comando. del 
genio, Tavazzani medico, Valenzano. colon- 
nello comandante di Stato maggiore, tenente 
colonnello Violante 8. fanteria, capitano 
Woett del 3 fanteria; subalterni: v 

subalterni | 

ecchi 

icca 8 fanteria, Rossi A- 
chille 9.batteria, Racina 7 batteria, Regazzi | ; 

sempre protezione nel Governo francese ». 

Il Santo Padre, dopo aver salutato con 
la sua solita paterna benevolenza il P. Ge- 
nerale, i Padri del Definitorio, a con essi 
l’intero Ordine serafico, come se tutto fosse 
stato là presente, ai diversi definitori, i quali 
rappresentano le varie nazioni del mondo, 

parlò dei mali e dei beni che travagliano o 
che allietano i rispettivi paesi. 

Parlò poscia a tutti del gran disegno 
della unione delle varie Famiglie France- 
scane, Osservante, Riformata, Alcantarina e 
Recolletta. Si mostrò entusiasta di questa 
unione e la raccomandò con vibrate parole 
ai Padri del Definitorio. 

Il Santo Padre si espresse sull'argomento 
con queste parole; « Fo voti che lo spirito 
di carità divina col quale S. Francesco riu- 
novò la faccia del mondo, continui ad in- 

fiammare tutti i suoi figli. Ed è per questo 
che nella Congregazione Generale dell’ Or- 
dine. tenuta ultimamente in Assisi, feci pro- 
porre l’ unione delle Famiglie Francescane, 
Questa unione Dio la vuole, S. Francesco 
l'aspetta, e la Sede Apostolica la desidera 
grandemente. E da questa unione trarrete 
nuova forza per continuare i miracoli ini- 
ziati a favore della salute dei popoli dal 
vostro grande fondatore ». 

Il R. P. Generale fece a questo proposito 

notare al Sommo Pontefice che il Definitorio 

deil’ Ordine è unanime nel desiderare l’ u- 
nione e lavora già alacremente per conse- 

guirla. i 

Infine il Santo Padre impartì ai presenti 

ed a tutti i Religiosi dell’ Ordine, combat- 

tenti per la fede nelle varie parti del mondo 
l’Apostolica Benedizione. 

cd Aa d 
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Milano — Un decreto del prefetto per 
ristabilire V ordine — Il Prefetto di Milano, 
preoccapato della piega che: prendevano colà le 
dimostrazioni antiafricaniste, ha emanato nu de- 
creto in cui si stabilisce: 

1. E’ vietato ogni agglomeramento per le strade 
e piazze pubbliche ed ogni processione, corteo od 
altra forme di pubblica dimostrazione : 

2. 1 contravventori, oltre i reati.speciali di cui 
potessero essero imputati, saranno denunciati al- 
l’\autorità giudiziaria a teuore dell’ art. 434 del 
Codice penale, A. tale denuncia saranno. soggetti 
anche i promotori di agglomerazioni, processioni, 
cortei, 

8. L'autorità locale di P. S. e l'arma dei R. R. 
Carabinieri suno incaricati dell’esscazione del de- 
creto. 

YWYentimigiia — Arresto di un capitano 
francese — Il capitano dimissionario. francase 
Hackemberger, nativo di Nancy, venne arrestato 
in una cascina presso Montenotte, duve si era ri- 
rifugiato — assicurano i giornali francesi — dopo 
forti perdite subite al giuoco. 

Egli è accusato di spionaggio. Diceva di essere 
colà a studiare il terreno dove si svolsero le ce- 
lebre brttaglie di Dego, di Millesimo e. Monts- 
notte. 

Il capitano Hockemberger venne tradotto. a 
Savona. 

E 

WSTUER,O 

Francia — Felix Faure ad una Colonia 

sentò al Presidente della Repubblica Francese 1 
notabili della nostra colonia dicendo che gli ita» 
liani residenti in quella città sono buoni amici 
della Francia. 

Faure rispose ringraziando e disse: « troverete 

« Vi chiegge di interessarvi per sviluppare le 
relazioni di: concordia ed. amicizia fra i cittadini 
di Marsiglia e i nostri compatrioti. 

« Bisogna non lasciar sorgere alcun malinteso 
tra coloro fra i vostri connazionali che sono meno 
coiti di voi ed i marsigliesi che putrebbero com- 
pre:»:dere male i loro doveri di ospitalità. 
« Posso assicurarvi che il Governo farà il pos- 

sibile affinchè la più intima e, fraterna concordia 
esista tra la popolazione marsigliese e la colonia 
italiana ». 

spagna — Viva agitazione — In tutta 
la Spagna si fanno dimostrazioni patriottiche in 
seguito alla decisione del Congresso degli Stati 
Uaiti in favore degli insorti di Cuba. Nelle pro- 
vincie basche si è aperta una. sottoscrizione per 
oftrife una nave da guerra allo stato. I. vescovi 
partscipano al patriottico movimento. Dopo la 
chiusura dell’ Università, Madrid è portettameute 
grauguilla, 

! Media 8,48 

Cose di casa e varietà 
Diario Sacro 

Martedì 10 marzo — ss. 40 Martiri 
mincia la novena d' san Giusepps. 

Mercati 

Domani, 10, Fagagna — Gradisca — Spilimbergo. 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 9 Marzo 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 76 | Min, Ap. notte — 49 
Barometro 746. | Stato atmos, tend. a p. 
Vento calmo | Press. calante 
Jeri Vario 

Temperatura: Massima 15. — Minima 4. 
— Acqua caduta mm. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 6.36 | Leva ore 4.28 

Passa al meridiano » 12.17.43 | Tramonta 12.56 

Tramonta > 18,3 | Età dei giorni 25 

— Inco- 

Per i nostri morti in Africa 

In questo momento (ore 11) incomincia 
nella nostra Metropolitana la messa funebre 
per i nostri fratelli caduti valorosamente 
nell’ inospite terra africana. Vi celebra il 
Canonico decano, l’Illmo e Rev.mo Mon- 

signore Leonardo Zucco. Il catafalco si erge 
imponente in mezzo al vasto tempio. Nu- 
merosissimo il concorso del pubblico. In 
coro vi assistono in posti riservati le auto- 
rità civili e militari. 

L’ Italia al Sole 
5 marzo 1896. 

Narrami, o sole le innetfabil’ pene, 
Narrami i gridi e l’orrido macello 
De’ figli miei su l’ infuocate arene, 
Ove li spinse spirito rubello. 

Dopo partiti dal materno ostello 
Più non li vidi, e le cruente scene 
Compresi appena; ma il «divin flagello 
D’una sconfitta a tormentar mi viene. 

Tu piangi, o sole, su quei cari vinti 
E mandi il raggio sull’ infausta terra 
Inzuppata dal sangue degli estinti. 

Quei sanguigni vapori ti fan' velo, 
E contro il voto di selvaggia guerra 
Ascendono gridando sino al Cielo. 

Zi 

Chiamate sospese 

Si assicurara che è stata sospesa la chia- 
mata sotto le armi della classe 1872 e di 
quelle di cavalleria 1867 e 1868. 

Essendo questo reputato un atto politico 
se ne lascia arbitro il nuovo ministero. 

Prudenza col tram |! 
Molti, i quali si servono del tram citta- 

dino, hanno la pessima abitudine di salire 
e scendere quando è in moto; e siccome 
non tutte le ciambelle riescono con il buco, 
alle volte, perdono l'equilibrio e ;fanno un 
capitombolo. E pazienza il capitombolo, 
qualora ne risente solo l'estetica, ma 
alle: volte può andar di mezzo una 
gamba o un braccio, come appunto è suc- 
ceduto sabato a un sacerdote dell'Alta cho 
ei òfire il destro a queste considerazioni. 
‘Anche lui ba voluto spiccare il salto, ma 
gliene ‘incolse male, perchè si slogò un 
braccio e dovetta farselo rimettere a posto 
dal Dott. Mander. Dunque in massima, 
prima di salire a scendere dal tram, ordi- 
nar di fermare, cosa a cui il personale 
è sempre tenuto e di buon grado di ade- 
risce. 

Al più, il gusto di fare sfoggio della 
propria agilità possono :permetterselo quel- 
le persone cui non pesano nè gli anni nè 
la carne, benchè anche a questi talvolta 
riescano delle ciambelle senza buco; figu- 
rarsi poi gli altri! 

Atti della deputazione prov. di Udine 
Nelle sedute 9, 10 e 24 febbraio 1896 la 

deputazione prov. prese le seguenti delibe- 
razioni. 

— Auturizzò varie ditte ad eseguire la- 
vori in aderenza alle strade prov. sotto 
l'osservanza di speciali condizioni indicate 
dali’ Ufficio Tecnico: 

— Prese atto della rinuncia del sig. co. 
dottor Camillo Panciera di Zoppola dalla 
carica di deputato prov. supplente,essendo 
incompatibile colla carica di Sindaco di 
Zoppola per la quale ha optato. 

— Assunse a carico provinciale le spese 
di cura e mantenimento nel manicomio di 

n. 3 maniaci poveri appartenenti a comuni 
della Provincia. 3 LL 
— Autorizzò la corrisponsione di sussidi 

a domicilio a vari maniaci poveri e tran- 

quilli. 
— Dichiarò nuila astare a che la de 

mente Vuerie Lucia di Pontebba ora rico» 
verata nel manicomio di Budapest venga a 
cura e spese del Governo rimpatriota e 
conseguentemente tradotta nel locale ma- 
nicomio. 

— Tenne a notizia le informazioni fornite 

dall’ Ufficio circa il movimento dei maniaci 
poveri a carico prov. ricoverati nei mani- 

comi durante il decorso mese di gennaio, 

dalle quali risulta che a 31 dicembre 1895 

si trovavano ricoverati n. 647 maniaci, che 

durante il mese di gennaio 1896 ne entra- 

rono 35 e ne uscirono 19 dai quali 12 per- ; 

’ 

chè guariti o migliorati e 7 perchè morti 
percui a 31 gennaio si trovavano ricoverat 
n. 656 maniaci, cioè 16 più che nel mese 
precedente, 3 più che nel corrispondente, 
mese dell’anno decorso e 53 più della me- 
dia dell'ultimo decennio a 31 gennaio. 

— Tenne a soddisfacente notizia l’ esito 
favorevole del ricorso prodotto contro l’ ac- 
certamento della tassa di manomorta pei 
locali di proprietà della Provincia destinati 
ad abitazione del r. Prefetto e a caserma 
dei rr. Carabinieri di IJdine 

-- Nominò a far parte della Commissione 
prov. sul miglioramento del bestiame bovino 
i sig.ri Galvani Ernesto di Cordenons e 
Querini avv. Antonio di Pordenone. 

— Deliberò di concorrere con un sussidio 
di L. 50 per ogni torello di razza Bruech- 
Pinzgan che verrà entro l’anno importato 
nella. zona. montana della Provincia e sarà 
trovato meritevole di plauso all’ esposiziona 
di Tolmezzo, ed assegnò al Comune di Tol- 
mezzo L. 200 da distribuirsi in premi 2 
migliori capi bovini che si presenteranno 
all'esposizione nei due anni 1896-1897. 

— ‘enne a notizia l’accertamento della 
tassa di Ricchezza Mobile praticato dal- 
l'agente sulle medaglie di presenza ai mem- 
bri della Giunta prov. amministrativa per 
gli anni 1895 e 1896, tassa da corrispon- 
dersi dalla Provincia salvo rivalsa verso i 
singoli membri della Giunta. 

— Autorizzò l’ esecuzione di lavori di ri- 
parazione al locale di proprietà della Pro- 
vincia in prossimità al ponte sul Taglia- 
mento lungo la strada maestra d’Italia 

colla spesa di circa L. 203. 
— Incaricò l Ufficio Tecnico di comple- 

tare, nell’ occasione delle visite ordinarie 
alle strade un nuovo completo inventario 
di tutti i terreni e fabbricati di proprietà 
della Provincia comprendendo i ritagli 
stradali. 

— Dichiarò nulla astare allo svincolo 
della cauzione prestata pel quinquennio 
:888-1892 dall’esattore consorziale di Ma- 
niago e Cimolais. 

— In esecuzione alla deliberazione 10 
febbraio 1896 del Consiglio prov. la depu- 
tazione con riserva di provvedere con ap- 
posito stanziamento nei bilanci degli eser- 
cizi 1897 e 1898, deliberò di creare nel 

bilancio 1896 apposito articolo alla voce. 

Fondo per provvedere ai concorso. nella 

spesa pel mantenimento di pellagrosi nel- 
l’Istituto di Mogliano Veneto e di stornare 
a favore di questo nuovo articolo la somma 
di L. 3000 prelevandole dal fondo stanziato 
per mantenimento dei dementi poveri ed 
altri servizi attimenti alla gestione, 

Autorizzò di pagare. 
— Alla Banca di Udine esattrice di detto 

Comune la complessiva somma di 19101,15 
iu sei rate alle scadenze 18 febbraio, aprile, 

giugno, agosto, ottobre e dicembre 1896 in 

causa imposte sui terreni fabbricati e ric- 
chezga mobile iscritte nei ruoli principali a 

carico della l’rovincia. 
— All’Ospitale di Palmanova L. 2438,10 

por dozzine di maniache ricoverate in Sot- 
toselva nel gennaio 1896. 

— Alla Presidenza del Consiglio d’ am- 
ministrazione dell’ Ospizio Esposti di Udine 
L. 80347 in sei rate bimestrali alla scadenza 
delle imposte in causa sussidio 1896. 

— All Ospitale di Udine L. 12191 a saldo 
dozzine ed altre spese per maniaci ricove- 
rati in Udine e Ribis nel 4.0 trimetre 1895. 

— Al Ricevitore prov. L. 1195,67 per 

aggi di riscossione della rata I. delle im- 
peste erariali e sovraimposta prov. 
— Alla R. Tesoreria di Udine L. 7792,55 

in causa prima rata bimestrale di contri- 

buto per le opere idrauliche di 2.a categoria. 
— A diversi comuni L. 913,80 in rifu- 

sione di sussidi a domicilio antecipati a 
maniaci poveri nell’anno 1895. 
2 A Tunini Gioranni L. 109.30 per la- 

vori eseguiti nei locali d’ Ufficio della r. 

Prefettura e Deputazione provinclale. 
— A diversi Comuni L, 234 in causa 

rimborso di sussidi a domicilio antecipati 

a dementi poveri nell’anno 1895. 
— Al sig. Rizzani ing. Antonio L. 562 a 

saldo lavori eseguiti negli alloggi degli Uf- 

ficiali dei reali Carabinieri in Udine. - 
Furono inoltre nelle suindicate sedute 

deliberati diversi altri affari d’ interesse 
della Provincia. 

Il Presidente 

G. Gropplero 
Il Segretario 

G. di Caporiacco 

ii pan; a Quero 
Pregati pubblichiamo : 1 
Ieri l’altro si è inaugurato 11 primo forno 

rurale friulano a Quero, nella Provincia di 

Belluno, e ci pervenne il seguente telegram- 
ma che è nostro dovere di pubblicare per 
l'alta importanza incoraggiante che ha ri- 

spetto alla causa dei pellagrosi, non avendo 

potuto seguire |’ invito fattoci, con altro 

telegramma, dal Sindaco e dall’ Arciprete, 

di partecipare a quella soleure e geniale 
festa. Ecco il testo preciso : 

« Manzini — Udine 
« Duecento convitati, plaudenti carità, 

baciano riconoscenti Lei, cav. Frattini (Me- 

dico Provinciale di Belluno e Udine), cav. 

Baracchini (Parroco di Pasian di Prato) 
apostoli forni beneficenza ». 

« Sindaco di Quero, avv. BANCHIERI ». 
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Beneficenza 

Istituto Derelitte : ) i 
In morte di Bortolotti Domenico Gior- 

dani: Gaspardis Paolo L, 1. 
Jie Direzioni riconoscenti ringraziano. 

Ieri alle ore 8 pomeridiane, 
malattia, spirava l’anima in Dio 

LOVARIA Co. GIUSEPPE 
in età d’anni 44. 

I genitori co, cav. Antonio e co. Gabriel'a 
nata Moroldi, il fratello co. Fabio, le s9- 
relle co. Giulia e. co. Antonietta maritata 

dopo. breve ; 

Orgnani, la zia co. Cecilia Moroldi, la co- | 
gnata co. Anna Lovaria nata Tomadini, il | 
cognato co. Vincenzo Orgnani.e i nipoti 
Loyaria e Orgnani, coll’animo straziato, co- 
municano la dolorosa notizia, pregando di 
essere dispensati da visite di condoglianza. 

Udine, 8 marzo 1896. 
i foot de] n i 

I funerali avranno luogo domani 9 cor- : 
rente, alla ore 4 pomeridiane, partendo dalla 
casa in Via Zanon N. 16. 

Pensiero morale 

La beneficenza è gradita a tutti i viventi; 
e tu non negarla nemmeno ai morti. 

x RARI RE ERI 

NEL XXX DELLA MORTE 
DI 

AN'TONIO RIEPPI 

d'anni 51 facchino — Luigi Barazzutti fu Carlo 
d’anni 31 muratore — Rosa De Paoli-Orlando 
fu Tommaso d’ anni 65 casalinga — Attilio Gi- 
gantino di Leonardo di giorni 8 — Maria Mi- 
chelutti fu Francosco d’anni 87 casalinga — 
Santa Fattori-Bacchotti ta Gio. Batta d’ anni 69 
casalinga. 

Morti nell'Ospizro degli Esposti 
Mattia Tonutti di giorni 8. 

Morti nella Casa di Ricovero 

Caterina Cantoni-Monticco fu Domenico d’anni 
82 casalinga. 

Morti nell’ ospitale militare 
Santo Bruciamonti di Giuseppe d’ anni 21 sol- 

dato nel 26.0 regg. fanteria. 
Totale n, 83. 

dei quali 8 non appart. al comune di Udine. 

Matrimoni. 

Giuseppe Magnani impiegato con Gioseffa Ba- 
ratti civile — Pietro Mocchi conduttore ferro- 
viario con Anna Ellero setaitola — Angelo Gia- 
nola macchinista ferrov. con Maria Raddi civilo, 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe Aloi maniscalco con Angela Catta- 
rossi sarta — Gio. Batta Michelutti operaio ferr. 

i con Lorenza Orlando casalinga — Bondì Usiglio 
negoziante con Luigia Merlack civile — Gioac- 

i chino Marchettano agricoltore con Maria-Luigia 
! Cattaruzza serva, 

i 

Quando, nel passato autunno, prima di far ritorno | 
qui ai mieì studi, davo ancora un bacio al mio 
caro nonno, il cuore mi diceva che forse sarebbe 
stato l’ ultimo... Così fu!... E4 ora al pensiero, : 
ahi! troppo triste, di non rivedere più su questa ; 
terra il lieto sembiante dell'amato vegliardo, a mio 
sollievo e dei desolati parenti mando il più affet- 
tuoso saluto del cuore alla venerata sua memoria. 

Nella perdita d’ una persona cara, dopo il con- 
forto che ci viene dalla speranza di rivederla un 
giorno nel Cielo, ci rimane quello, pur grande, di | 
veder ammirate le sue virtù da tutti quelli che la 
conobbero, tanto più grande se possiamo sentirci } 
dire di lui: ebhe pochi pari. E Antonio Rieppi fu ; 
uno di questi. D’animo pio, semplice e retto, egli 
cbbe diritta e piana la via di questo pellegrinaggio, i avessi potuto sapere soltanto ieri sera, o 

’ nè ci fu sventura che valesse a turbargli la sere- 
nità della tranquilla coscienza. In lui s’avverò 
pienamente il detto della Scrittura: « Beato l’uomo 
« che teme il Signore » e della pietà e della virtù 
sua parve che il Cielo volesse premiarlo anche su 

manendo sempre inalterata, lo fe’ giungere quasi 
al diciottesimo lustro coi floridi festigi della gio- 
inesza, e la bella corona di figli, di cui la vir- 

tuosa moglie lo rese padre, egli ebbe la consola- 
zione di veder crescere educati secondo il suo 
cuore ; e dopo essere stato per lunghi anni oggetto 
alle loro cure amorevoli, vicino a chiudere gli 
occhi nell’eterno riposo, potè salutarli per l’ ul- 
tima volta tutti riuniti intorno al suo letto di 
morte. Egli lascia nome onorato per onestà intera 
e specchiata rettitudine presso quanti ebbero, in 
sì lungo corso d’anni, affari e relazioni con lui; 
nè sarebbe possibile trovare chi abbia nutrito per 
lui ombra di malevolenza! In ogni circostanza 
riuscì ai figli utile esempio di decoroso contegno ; 
e quando l' età lo costrinse a ritirarsi interamente 
nel santuario della pace domestica, non cessò di 
ammaestrar tratto tratto colle savie massime che 
l'esperienza gli dettava. Negli ultimi anni correva 
spesso col pensiero ai tempi felici delle gioventù, e 
volentieri discorreva ammaestrando coi nipoti, che 
egli teneramente amava. Era .il fiore che morendo 
mandava gli ultimi olezzi. Il dì otto dello scorso 
febbraio disparve per sempre dalle sue guancie il 
fresco colorito della fiorente vecchiaia; per sempre 
8’ inchinò quel caro e venerato capo! ma la sua 
memoria rimane in benedizione; rimane ai figli 
oggetto di alta compiacenza, a’ nipoti norma ed 
incitamento al virtuoso operare; a tutti ésempio 
imitabile di onoratezza e di fede. 

Dal collegio della Badia Fiesolana, 
Addì 4 marzo 1896. Il nipote 

Fausto TREMONTI. 

SAAS: CET]: 
Bollet. settim. dal 1al 7 marzo 1896 

Nascite 

Nati vivi maschi 18 femmine 9 
» morti » 2 » 2 

Esposti » — » 1 
* Totale N. 27° 

El Morti a domicilio 

ti 6 pugili De Rossi-Zamparo fu Giovanni 
di anni 1 e megi © __ 080 De Piero di Natale 
Valentino d’amni 87 cg sa Floreani-Cossutti fu 
lini di Giorgio d'ami 2 è ga — Bianca Muzzo- 
mirato di Antonio di megi xp. 0 7 Maria Go- Roiatti fu Antonio d’ anni DI zoo Agata Lodolo- 
gusto Di Benedetti di mesi g ONtadina — Au- 
losio-Nigris fu Giuseppe d’ anni Maddalena Pi- arcolini Rizzi-Virgilio fu Pietro q_e salinga — 
ladina — Gio. Batta Sello fa Giugsettii 78 con- pittore — Ida Mestroni di anni 1° B® d'snni 66 

addalena Gili di Pietro d’anni 1 e esi d — Uigi Capitanio di Emilio di mesi 3 i 5 — 
1 ria de Luigi di giorni 17 
Pao gni n ci d’ 

, osolini fu Francesco d'anni 61 regio 37 laortato — Antonia Stroppolo-Paravan Tai 
Gior nto na 60 contadina — Maria Mauzzolini di Wat 1 l mesi 5 — Matilde Traldi di Giuseppe 
70 vetlozai Antonio Bardusco fu Giovanni d’anni 
anni 85 s. i nasa Donghi Ri Giacinto di 
Vauni d’ anni 66 terisionato,. Se ae 

Morti nell’ 084 ivi ; pitale civile Dome nica Contardo-Serafini di Giuseppe d’anni 26 setainola — An y j I gela Zampino fu. Agostino di ADDI 77 serva — Giovanni Principe în {Vinotozo 
i 

ULTIME NOTIZIE 

La guerra In Affica 
La crisi 

lkoma 8. — La Stefani comunica il se- 
guente dispaccio ufficiale: 

« Il Re ha conferito questa sera alle ore 
7 al generale Ricotti l’incarico di com- 
porre il Gabinetto. » 

Notizie di Adigrat 

Il maggiore Prestinari, comandante il 
forte di Adigrat telegrafa in data del 2: 
« Avverto che ho deciso di tenere il forte 
fino all’ ultimo estremo. Abbiamo dei viveri 
per un mese e spero di poter prolungare il 
termine, riducendo subito le razioni. Se 

anche stamani del disastro, poteva essere 
discutibile 11 ripiegamento su Mahio Anfila 
o sopra Zula: ora è impossibile, in causa 

| di trecento e più ammalati degenti nell’ in- 
questa terra. Ebbe infatti salute ferrea, che, ri- | fermeria. I ribelli sono a pochi chilometri 

dal forte. Ho delle Imunizioni abbondanti. 
La nazione no1 si preoccupi di noi: Faremo 
fino alla morte il nostro dovere ». 

Notizie di Baldissera 

Roma 8. — Il Fanfulla dice che in un 
dispaccio odierno il generale Baldissera dà 
notizie poco confortanti. In questo dispaccio 
afferma di aver trovato i fortini sguarniti 
di molti mozzi di difesa : insiste per un sol- 
lecito invio di rinforzi. Aggiunge che incon- 
tra gravi difficoltà per riorganizzare il ser- 
vizio d'informazioni in causa della ribe!- 
lione scoppiata nella zona abbandonata. Egli 
sinora non può precisare nulla sulle inten- 
zioni del nemico, 

Le istruzioni a Baldissera 

L’ Opinione afferma che in seguito alla 
missione del maggiore Salsa al Negus .il 
generale Baldissera domandò al governo 
come doveva regolarsi nel caso in cui 1l 
Negus avanzasse. Il consiglio dei ministri, 
dopo lunghi discorsi di carattere politico gli 
telegratò che, nella pienezza dei poteri, fac- 
cia quanto reputa conveniente. 

Menelik dispone di 200 mila fucili!? 

Una grave notizia giunge dall'Africa sulle 
forze del nemico, il quale disporrebbe ora 
di 200 mila fucili. 

Da Roma si conferma che gli abissini 
comperarono nel Belgio e in Inghilterra 
armi e munizioni in quantità enormi. Si 
ritiene. quindi più necessario l'invio dei 
cannoni, di materiali e di ufficiali. 

I rinforzi di truppe — ln partenza 

Napoli 8 — Questa seia salpa per Mas- 
saua il piroscafo Entella con trecento con- 
ducenti, quadrupedi e provviste. 

Si ha da Porto Said 8: E’ giunta la nave 
italiana  Vemzero. 

Voci che corrono 

Il Cittadino di Brescia nel suo numero 
di sabato, in terza edizione, reca un tele- 
gramma da Roma annunziante chs il Re, 
rotte le trattative con. Rudinì, col quale 
non ottenne un accordo sul programma a- 
fricano, si rivolse a Crispi, che rifiutò pro- 
ponendo Saracco. Non riuscendo Saracco a 
formare un Ministero col programma della 
rivincita, il Re, impegnato alla rivincita 
per la parole rivolte ai soldati partenti, 
pronunziate a Napoli, abdicherebbe. 

Il Cittadino aggiunge che questo tele- 
gramma impiegò 5 ore per arrivare, signi- 

‘ &18paccio desta grande impressione nelia 
Cittadinanza, 

Lo stesso Cittadino in un supplemento 
straordinario al numero 54, pubblica ieri 
il seguente dispaccio : 

« Roma 8, — Stante il voto di 104 se- 
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natori a cui si aggiunsero anche 125 depu- 
tati che.venga. formato un ministero nuovo 
con politica nuova, fallito il tentativo di 
un ministero Saracco, venne pure abban. 
donata l’idea di un 
conservassero, eccettuato Crispi, tutti 
elementi principali del. Gabinetto or ora 
caduto, 

Restano ora le combinazioni Rudinì-Ri- 
cotti, ma ostano le difficoltà di cui vi ho 
fatto cenno in un telesramma di ‘ieri se 
almeno il telegramma vi è giunto senza mu- 
tilazioni, e cioè gli impegni presi dal Re 
verso la Triplice intorno alla politico colo- 
niale, e il suo discorso tenuto in Napoli ai 
soldati che partivano per 1’ Africa. 
Il Messaggero di questa mattina conferma 

ciò che io vi hu telegrafato ieri she cioè il 
Re, stante i dissensi sulla politica da se- 
guirsi per l'Africa, si disse pronto ad ab- 
dicare, qualora la sua persona sia. d’im- 
barazzo, mentre il suo figlio, libero da 
deri impegno personale, avrebbe le mani 
1b: re 

La Germania insiste nella idea della ri- 
vin:ita per l’interesss della triplice al- 
leanza. 

L'Arena di Verona pubblica un dispaccio 
da Roma, che reca presso a poco la stessa 
notizia circa la rottura delle trattative -con 
Rudinì e soggiunge: 

« Inutile dirvi che la continuata perma- 
nenra del Principe di Napoli a Roma e la 
parte che prende alla soluzione della crisi, 
si mette da chi ne sa qualche cosa in 
stretto rapporto con le eventuali conseguenze 
della accettazione da parte del Re del pro- 
gramma antiatricano, che è quello del 
paese. » 

1) giornale commentando questo dispaccio, 
aggiunge per conto proprio: 

« Evidentemente si allude a probabili 
gravi deliberazioni che potrebbe prendere 
il Re e cioà abdicare, davanti alla volontà 
del paese che in punto all’ Africa non la 
pensa come Sua Maestà. » 

Questa notizia, con varianti di forma più 
o meno notevoli, fa il giro anche di altri 
giorvali. 

Le informazioni della « Tribuna » 

Roma, 8 — La Tribuna attribuisce al 
Re queste parole: « La pace col Negus 
d’ Abissinia potrà firmarla Vittorio Ema- 
nuele III, non mai Umberto La» 

I cappuccini e le suore ad Abba-Garima 
Telegrafano da Roma, 7 marzo, sera: 
Padre Michele da Carbonara, che. trovasi 

a Massaua, partecipò al padre provincia e 
di Roma che al combattimento di Abba 
Garima trovavansi col reparto di truppe 
al quartiere generale i padri Vincenzo da 
Monteleone, Francesco da Bassani e Fran- 
cesco da Ofeio, più sei suore delle figlie di 
Sant'Anna che hanno. monastero a Roma. 
Solo il padre Vincenzo è tornato all’Asma- 
ra; gli altri si teme siano periti o prigio- 
nieri, 

Il principe Chigi merto ad Abba Garima 
1l principe Mario Chigi riceveva sabato 

u. s. alle ore 14 la notizia ufficiale. della 
morte del suo figliuolo, tenente di comple- 
mento - nelle truppe d'Africa. La famiglia 
Chigi ebbe un’ ultima del principe di Far- 
nese datata da Asmara, 10 febbraio, nella 
quale scherzosamente dice. che l’Africa-lo 
aveva dimagrato, ma che trovavasi. benis- 
simo di sslute. La lettera contiene giudizî 
severi circa il servizio di approvvigiona- 
mento delle truppe. 

Il tenente Chigi era partito colle ultime 
spedizioni. Conosciuto e stimato in tutta la 
società romana per le su3 pregavoli e rare 
doti, Agostino Chigi non ha smertito le 
antiche tradizioni della sua famiglia ed ha 
tenuto alto il nome italiano. Addetto al 
quartier generale senza comando — giacchè 
era ufficiale di cavalleria e quest’ arma non 
è rappresentata che a Cassala — alla. vigi- 
lia della battaglia domandò ed ottenne -di 
passare a far servizio presso la brigata in- 
digeni. Durante la pugna, facendo scudo 
del proprio corpo al suo generale Albertone, 
del quale tanto si rimpiange la fine, Ago- 
stino Chigi cadde valorosamente, Con lui si 
accresce la falange dei prodi ufficiali ro- 
mani morti combattendo nella nostra colo- 
nia. A Roma psr la sua morte porta. il 
lutto quasi tutta l’ aristocrazia, essendo casa 
Chigi imparentata con le principali famiglie. 
Si renderanno alll’estioto solenni funerali. 
Stasera il portone del palazzo era chiuso in 

segno di lutto. 

Terremoto a Ferrara 

Sabato sera alle sette e mezza fu avver- 
tita una leggera scossa di terremoto ondu- 
latorio preceduta da rombo. 

Disastro ferroviario 

Modane 8. — Un treuo contenente merci 
e bestiame deviò ali’ uscita della galleria 
del Moncenisio. Tutto il treno colla mac- 

! china, menò i tre imi vagoni, andò a 
Cando ciò essere passato per la censura. | > menò i tre ultimi vagoni, ‘ pezzi, il macchinista e il fuochista sono 

morti. 

TELEGRAMMI 
Kiel 7, — 11 yacht imperiale Hohensol- 

lern è partito pel Mediterraneo, 

ministero in cui si 
gli | 

‘+ Bari 

Costantinopoli 7. — Turkan fu nominato 
governatore di Candia in sostituzione di 
Karatheopori che è dimissionario. 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute del 7 marzo 1896 

Venezia 72 68 78 3 24||Napoli 55 64 69 22 78 
17 57 34 22 18||Palermu63 50 16 69 41 

Firenze 77 47 29 85.48|| Roma 59 49 56 24 73 

Milano 68 49 66 89 25||Torino 51 68479 1 

Notizie di Borsa 
9 marzo 1896 — Rendita 

Ital. 5 0J0 contanti L. 88.— 
» fine mese » 88,10 

Obbligazioni Asse Eccls. 5.010 » NH 
Rendita austriaca F. 101. 

Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali L. 

» Italiane 3 0/0 » 285, 
Fondiaria d’ Italia 400 \2 » 490,— 

» » » 41 ra » 496, 
» Banco Napoli 500% >» —,° 

Ferrovia Udine-Pontebba E » —, 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 l'z » 511 
Prestito Provincia di Udine » —— 

Azioni 
Banca d’Italia » 745.— 

>» di Udine » 115, 
» Popolare Friulana » 122 
» Cooperativa Udinese ‘ » 30, 

Cotonificio Udinese » 1300, 
» Veneto » 288, 

Società Tramvia di Udine » 55,— 
>» Ferrovie Meridionali » 651, 
» » Mediterranea » 498. 

Cambi e valute 
Francia chèque >» 111,30 
Germania » » 137, 
Londra >» » 2,8 
Austria e Banconote » » 2395,— 
Corone » 116,— 
Napoloori >» 2225 

Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi >». 70,90 

CEI 

UA 

TENDENZA : indecisa 

Antonio Vittori gerente responsabile. 
CNS 

a 3 pia j (che sparisce all'istante, 

i RE È {è (che si caimano subito) la, 
i A! cattiva digestione (che è enusa 

| 4 «i di stiticherza o diarea) edil 
è catarro gastro-Intestinale, si 

guariscono facendo uso della CHINA GRANULARE EFFERVESCENTE 

tonica, infrescante, 

L'uso del bicarbonato di sodio, a Inngo andare, è causa 
della di co 6 di altri disturbi perchè 
impoverisoe il sangue che perdendo man mano i globuli 

che spessissimo sono aflette da mal nervoso, che di tan- 
t' uggia. 

Viene usata con grandi vantaggiinvece della cura lattea, 
tanto noiosa, Si raccomanda a tutti perpreservoisi dei mali 

nano vita sedentaria. 
Per i bamibni è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 

cattiva digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto da 
1. 50 e 2, 

malattie del nangue ‘è ‘il’ Ferro-Peps'dropotrooloruro alla 
Nocovomica, Essendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, sn 

qualunque stagione e senza moto ‘proprietà necessarie od 
indispensabili), si garantisce per l'efficacia. 

| È dolori e bruciori di atomaco 

(specialità «della /urmacia Pacelli, Livorno) gustosissima, 

rossi rende anemiche e deboli 1 persone che ne fanno uso, 

suddetti, a cui vanno incontro specialmente quelli che me- 

ll miglior preparato fra Î ferragginosi per curarsi le 

Astuccio contagoccie piccolo L, 2.50, grande IL. 5. 
-—astalteoe 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
(sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si in- 
forsano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. 

Vasetto Lire 0.70 
Vendesi dallo Farbiacie Comelli e Commessatti. 

Negozio di Ottica 
Udine- Via della Posta, 24- Udine 

La ditta FRATELLI GIACOBBI av 
verte la sua numerosa clientela che ha fornito 
il proprio negozio con articoli di tutta novità, 
come: Occhiali e stringinasi con lente di rocca, 
lanterne magiche, microscopî ed accessorî, binoc- 
coli per teatro e marina, canocchali per campagna, 
steroscopî e fotografie in genere, barometri a co= 
lonna e in metallo, termometri per sala, per ba- 
gni ecc. — Alambicchi, areometri in genere. 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
er lattorie, ultimi sistemi, contapassi, contagiri 
fombi, squadri, livelli, bussole misure metriche. 

Completo assortimento | 
&S* di apparati elettrici “@$ 

Si eseguiscono impianti di sonerie, telefoni, 
parafulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual- 
siasi articolo, sopra specificato. 3 

Campioni e preventivi a richiesta. — Presst 
di-tutta convenienza. 

DOTT. EDUARDO TUSO 
Chirurgo - Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 

— DENTI-DENTIERR ARTIFICIALI. — 

Polveri 6 acqua anaterina per la palitura dei 

denti e conservazione delle gengive. È 

Lavori in oro i più solidi più leggeri Ron 

iagombrando il palato. 

CAFFE MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 

F.. Dorta 



000080800 00968 
Contro - -=£ & ossi - Catarri - Influenza 

® Bronchiti - Polmoniti 
(Speciale elio di catrame Bertelli)" di famo universale, preparato negli stabilimenti ehiraiei-farmaceutici del 

(INVII PIT, II iii 

TOSSI, CATARRI, BRONCHITI 
e malattie di Gola e Petto in generale ot- 7 
tenne poco o nessun giova- PI LLOLE DI 

mento dall’uso dei preparati di catrame, 

E — Scatole grandi da L. 2.50, seatole medie da 

IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 9 MARZO 1896 

@@ PILLOI 

0000000000 DOO 

| DI 9R06IL0BLCCTOROBOL 
Malattie della Gola - dei Bronchi ‘°° 

Contro le 

MIN. dei Polmoni - delia Vescica © 
la Ditta 4. BERTELLI e 0, di Milano» Via Paolo Frisi N. 26. 
pieeole da LIRE UNA in'tutte li FARMACIE L. 1.59 6 seatole L MONDO + 

v0000006 
Cheché infatti si dica a si pubblichi sui (8 

preparati di Catrame, è scientificamente pre- 
vato e riconosciute dai Medici di tutto il 
mondo che il CREOSOTO, e quindi i suoi 

riori a quelle dei composti di Catrame ed BM 

I " fa derivati, spiegano nelle malattie di petto 

DO APE-ADAMI proprietà curativo Cento v.lte supe- 

ricorra subito con fiducia alle rinomate (Nuovo derivato dal CREOSOTO di Faggio) i affini. 

eg” Elegante flacone di 60 .illole I. 2, presso tutte le farmacie. — Unici preparatori DOMPÉ-ADAMI, Chimici - MILANO. 

or 

AMARI IRE ee O 
VECCHI ALESSANDRO - Spilamberto 

Questi preziosi amaretti che universalmente hanno incontrato la simpatia 
del pubblico, che li preferisce agli altri posti in commereio a solo scopo di 
lucro, furono premiati a varie esposizioni nazionali ed estere, 

Sapore delicato e di facilissima digestione, vengono spesso serviti, e pre- 
feriti dalla società la più reputata, nei battesimi, sposalizi, sosrees, ecc. ecc. 

A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un paeco-campionario 
di Kg. 8 franco di porto con 10 scatole contenenti complessivamente 200 a- È 
maretti ; e per L. 4.50, parimenti franco di porto, 5 scatole contenenti 100 

amaretti. 
Si vendono in tutti | Caffè, Drogherie e Pasticcerie del Regno. 

Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI - Spi- 
lamberio (Modena). 

SARTORIA PARIGINA 
UDINE - Mercatovecchio N. 2, di fianco al Caffè Nuovo — UDINE 

aa 

Copiosissimo e ricco assortimento Stoffe ultima Novità di Case di primo ordine 

per la confeziot:» su Misura 

CONFEZIONE ACCURATISSIMA E TAGLIO SICURO 

DEPOBSLTO...VBESTITITRPAL LA 

LIQUIDAZIONE DI TUTTA LA PELLICCERIA 
Specialità. Orsetti e Castor per pelliccie da uomo 

&s- La vendita è a PREZZO FISSO ch'è segnato su tutto. 
P1E'TR() MARCHESI — Proprietario. 

ili ri Bo si Ss 

Presso la Libreria del Patro- 
nato, trovasi un grande 
assortimento in oggetti di 
canceller: 

Cura primaverile 
Nella scelta di un liquore 
conciliate la bontà e 1 be- 

Volete la Salute 27 Volete digerir bene ?? 
Ci Sovrana per la digestione, 

$ rinfrescante, diuretica è 

il. RIBLIOTECA ROMANTICA "fl 
il volume UNA LIRA. il volume Ru 

| LA via DOLOROSA - di Maria Di Gardo 
L'acqua di pica 

Il VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - È 

={'hing- RI | I | = 4.a edizione. ' —2.a edizione illustrata. iù 

Nocera-Umbra LI Form china BISI | INES.0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE || LOTTA D’ANIME - di Annina Biagiotti - 8 
casata - di Maria Di Gardo - 3. e- 
dizione illustrata. 

2.a edizione. " 

SUPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2a È 

edizione illustrata. ES 

SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- É 
| versi. xa 

| SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- 
zione illustrata. 

LE AVVENTURE DI UN NATURAIISTA - di BB 
Luigi Matteucci. sli 

LI n 
Here è il preferito dai buon gu- je: 
Ya. di ottimo sapore, e batte- | stai e da tutti quelli che il i è x 

riologicamente pura, alca- | amano la propria saluto, FER ÌL ROMANZO B'UN BANDITO - di Maria Di 

. lina, leggermente gazosa, | L’ill. Prof. Semmola scrive: °°°. o Gardo - 2.1 edizione. 

della quale disse il Mantegazza che è buona | « Ho sperimentato largamente il Ferro China FioR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 

pei sani, pei malati e pei semi-sani, Il chia- | Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione | dig caino 
rissimo Prot. De Giovanni non esitò a qualifi- | per la cora delle diverse Cloronemie. La sua | ‘ SICUT FG ScgnE DELLA VITA di 

carla la migliore acqua da tavola del | tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad n No Se dr 

mondo. altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri Amalia Rossi - 2.a edizione. 
IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 

L. 18,50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | un’indiscutibile superiorità ». Pia vo 

; - 2A EC ; 
Madri Puerpere Convalescenti !!! ape Se 

RI 

Per rinvigorire i bambini, 6 per riprendere 1s forze perdute usate il nuovo prodotto PA- I 

STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra. IR 
DI ORA di cui è ricca a to la pasta o DA ua, quindi di i 
‘acile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza allaticare 10 Stomaco. dea api 

MRAZAR 
Scatola di grammi 200 L. 100 

EF. BISLERI E COMP. - MILANO 

son GIULIO SPEIRANE E FIGLI Va genoma E Dirigere Cartolina-Vaglia agli E 

| 

--FAARATTITImIA5RAGARTTTIIRAIALI 

ra
id
 

£ 
st

 
ei 

vo 7 RIO Vita 

LO SCIROPPO PAGLIA 
rinfrescativo e depurativo del sangue 

È 
È 

| del Prof. ERNESTO PAGLIANO © : 

I 
G 

ASL SITL 

; VIETA 
RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 

del Comm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 

Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro CONE porifica l'alito 

disinfotta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga ireschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 

— Lire UNA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion | 

} j i i riceve Ja polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 

FRANCA ai, cca na cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza 

alcan aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo aumento di 

cent, 15 per le ordinazioni inferiori. 
c, . n VI 

ito i 
In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO FRANCESCO MINISINI € ca 

Bapotte Hr UDINE Hoaoaiignita Giacomo Vommonenti, È dinantà I HOZZI cin tutie le principali farmacie e profumerie del Regno.  * ) ri 
7 QGRI RSI IE GEA ATEI 1 89 aan BUT) TITTI) 

I e eaoy_- Giriario ferroviario. 

presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia pai 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA fi 

Brevettato per mnarca depositata dal Governo stesso h 3 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata 5. Marco N. 4, casa propria. Badare 
alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta s su'ia scatola la marca depositata. 
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N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. i, 
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neipp, via della Posta 16, UDINE (Italia). 

Who dada dere 
mande a mezzo di cartolina vaglia all’ Ufficio di Pubbli- 

cità del Ciftadino Italiano, via della Posta, 16 Udine, 

p 
Partenzo Arrivi . Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi H PS sg? > 4 

$ GIORNALE DI KNEIPP Ali o tm pe istgin ga te ge iu se g 110 s Oleografie della Sacra Famiglia î 
= 0. 450 f 9.10 30. 801 gIl. . db. 10. RR nr POR, fi fi to 42 82, la copia centesimi SO gg 

i i { H A 5 D, 1125 #.14.15 ® M, 15.42 # 19,86 O, 10,55 3 15.24 O, 16.40 P 19,59 Oleografie del formato 42 per 84, 

/ Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kacipp dg É0; 1820 Fit 40; 17.80 5 20471 D. 1430 È 10,50 3, 2045 « ‘‘50 @ 1 conto L, 46 — Oleografio del formato 34 per 24, la 4 

O, 
DÒ = . DI ® o ed 0° ” 

si pa 

d ANNO I. (1893-94) — ANNO ILL (1894-95) gi #9. 3018 * 285 pil 010 8 Far SRL NERA AR E 1088 b | copia cont, 15; al cento lir. 123 — Oleografie del for- d 

rn Gg va eten rnnezone BN 1120 È 1201 se omionna gone É NN 1328 È 180 8) mato 25 per 19, la copia cent, 10sÌl cento lim 7 — 
# Eleganti e grossi volumi in formato 40 reale di  pacisazsa a senno. 4 0: 19.44 420.12 pa srmunes. a cssansa #0. 20,50 ‘20,58 $8 Oleografie (Einsiedeln) del tormato 24 per 16, la copia cent. 

# pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. RETI e ago cani TT E na ronzoaztaso = fig FO. sr i % 

A una specie di Vademecum del seguace del me- È O. 19.15 20,—  M, 18.14 L6.bj 0. 1745 18.25, A vpiNE x Dirigere le domandò alla Libreria Patronato, via della Pr 

"4 todo di cura di Kneipp. Contiene scritti originali del no. sb 9 0 17.36 19,88 gO, 6,30 a 9.25 MM, 6,48 9.00 Posta n. 16, Udine i 

È DE ; IR USRICA .DaPor- È D. 9.26 #11,05 O. 10,82 15.47 . . 

i AA E A a cia 
dà spe î i Ia È ; 19,52, i 164 i dii ; x È 9 a) Pod 

rirle. Questi a malattié speciali e sul modo c A F0 173 È 30.50 Venezia arr. ore 18,16 2 D. 18.87 * 20.05 GER sere tte 80886 IRR to 
fi goarizio. ue volumi, che dovrebbero trovarsi in TRAMVIA A VAPORE UDINE-6, DANIELE Biglietti da visita stampati e ; 
4 ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- # Da Udine a 8, Daniele, — 8,15 — 11,20 — 14,50/— 17,15.” 8 

/ lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. # Da 8. Daniele a Udine, — 7.20 — 11,15 — 18.50 — 17.70 buste per sole IL. 1. 

In brochure L. 5 l’uno. — Legato alla bodoniana. 4 "91, ra Dirigere le domande alla 7'ipo- 
€ con dorso in tela L. 6.25. Ù i # Polvere dentrificia a base di China del chimico far 8 în dol Patronaniali Fal 

Dirigere le domande all’Amministrazione del Gior- # C. Cassarini per imbiancare i denti senza distruggere lo grafia de . da 

# nale di $ smalto. — Prezzo della scatola L. 1,25 - Difigere le do- Via della Posta, 16. 
Mii oi 

UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO — 1896


